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siderazione la sor te di quest i disgraziat i , 
i r a cui ci sono anche figli di benemer i t i 
funz ionar i , a me non res ta che di conver t i re 
in preghiera l ' in ter rogazione, sicuro che l 'o-
norevole Ber t e t t i non d iment icherà le mie 
modes te parole. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l i n t e r r o g a -
zione del l 'onorevole Valent ino al minis t ro 
dei lavori pubblici . . . 

DART, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Onorevole Pres idente , l 'onore-
vole Valent ino ha due in terrogazioni ; e 
poiché sono connesse f ra loro, se Ella con-
sente , io po t rò r i spondere ad e n t r a m b e in 
un t empo . 

P R E S I D E N T E . Sì, sì, benissimo. 
Le due interrogazioni dell 'onorevole Va-

lent ini al min.'stro dei lavori pubbl ic i sono, 
u n a per sapere «se sia in tenz ione del Go-
ve rno di prorogare la facol tà d ' a t t u a r e il 
servizio economico per a lcune linee ferro-
viar ie , per cui se ne di mostri l ' o p p o r t u n i t à , 
anche ol t re il t e rmine s tabi l i to dalla legge 
p re sen te» ; e l ' a l t ra per sapere « se i n t e n d a 
a t t u a r e l 'esercizio economico sulla linea di 
Roggio C a l a b r i a - R o c c e l l a - C a t a n z a r o - S a n -
t ' E u f e m i a , men t re gli s tudi i re la t iv i lo con-
sigliano e l ' a t t u a z i o n e s tessa non richiede-
r ebbe l ' impiego di nuovo mater ia le o 
personale , o lo r ichiederebbe in misura 
t r a scu rab i l e ». 

DART, sottosegretario di iStato per i lavori 
pubblici. Nella p r ima in ter rogazione il col-
lega Valent ino chiede se il Governo abb ia 
in tenz ione di prorogare la facol tà di a t t u a r e 
il servizio economico per a lcune linee ferro-
viarie, per cui se ne dimostr i la oppor tu-
n i tà . La in te r rogaz ione cont iene già impli-
ci ta la r isposta; perchè, se si a m m e t t e che 
si r iconosca la o p p o r t u n i t à di con t inuare 
l 'esercizio economico sopra alcune linee, sa-
rebbe s t r a n o che il Governo non chiedesse 
la f aco l t à per far ciò. Quest ione d u n q u e di 
o p p o r t u n i t à ; ma, su questo terreno, io di-
chiaro che la Direzione delle ferrovie s ta 
s tud iando invece se non convenga meglio 
di a t t u a r e una r iduzione di tar i f fe , soprat -
t u t t o per l inee locali e povere e di breve 
percorrenza . Di questo s tudio , che si compie 
mol to ser iamente , io spero che t r a breve i 
r i su l ta t i p o t r a n n o essere posti in esperi-
mento . Ma ques ta p r ima in ter rogazione non 
è che la premessa; perchè il collega Valen-
t ino conc re t amen te mira, se non m' inganno, 
a sapere se non si possa a t t u a r e il servizio 
economico sulla l inea Reggio Calabr ia-Roc-
cella- C a t a n z a r o - S a n t a Eufemia . 

E per ques to caso specifico dichiaro su-

bito che non pa re oppo r tuno a t t u a r e l ' e s e r -
cizio economico su quella l inea, e ciò p e r 
due ragioni mol to evident i : e cioè, perchè 
in essa l inea corrono t reni d i re t t i , e perchè-
la linea ind ica ta n r n è c e r t a m e n t e di b reve 
ma è di lungo percorso: e su queste linee l 'e-
sercizio economico non è mai oppor tuno , 
direi anzi a d d i r i t t u r a non è possibi le .Sarebbe 
invece da vedere se la r ichies ta dell onore-
vole Valen t ino non potesse l imitars i a 
qualche t r a t t o parziale di quella l i n e a : e 
allora l 'esercizio economico, che dovrebbe 
a t t ua r s i mediante uno speciale disegno di 
legge, po t rebbe a p p u n t o essere su r roga to 
mol to u t i l m e n t e da l l ' a t t uaz ione di tar i f fe 
r ido t te , le quali appo r t e r ebbe ro quei mede-
simi van tagg i che dall 'esercizio economico 
l 'onorevole in t e r rogan te si r i p r o m e t t e r e b b e . 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Valen t ino 
ha facol tà di d ichiara le se sia sod i s fa t to 
della r isposta da t a alle sue in ter rogazioni . 

V A L E N T I N O . Onorevole pres idente , p e r 
quel poco, che mi è g iun t a la voce dell 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S ta to , io lo r in-
grazio delle cortesi dichiarazioni . Mi p a r e 
che egli abbia in sos tanza espresso l 'opi-
nione che non occorra a lcuna disposizione-
di legge perchè sia proroga to l 'esercizio eco-
nomico, e che so lamente la Direzione gene-
rale delle fer rovie s t a considerando se, in-
vece del vero e proprio esercizio economico^ 
già a t t u a t o su a l t re linee, non si d e b b a ve-
nire ad una r iduzione di tar i f fe so t to a l t r a 
fo rma . Non faccio quest ione di f o r m a , ma 
di sos tanza , perchè Io scopo u l t imo è quello 
di rendere più accessibili le t a r i f f e fe r ro-
viarie , a t t u a l m e n t e "proibitive. 

Q u a n t o alla l inea, cui ho accennato , essa 
è s t a t a t r a scu ra t a ; perchè, se l 'esercizio 
economico, che t rae le sue origini dalla legge 
del 1901. è s t a t o appl ica to su altri t ronchi , , 
a maggior ragione av rebbe d o v u t o essere 
appl ica to su (¡uello, che a t t r ave r sa popola-
zioni in condizioni economiche assai disa-
giate . Vi sono parecchi comuni che d i s t a n o ' 
dai capoluoghi della p rov 'nc ia fin cento 
chi lometr i ; per guisa che molti a b i t a n t i 
debbono r inunz ia re a curare pe r sona lmen te 
i loro a f fa r i che si svolgono nel capoluogo. 

Spero che per l ' avveni re si p r o v v e d a in 
guisa,che la r iduzione delle tar iffe sia f a t t a 
per quella linea. I n pa s sa to la Direzione delle 
ferrovie aveva in t rap reso lo s tudio per l ' a t -
tuaz ione dell 'esercizio economico e si t r a t -
t e n n e da l l ' a t t ua r io solo per la preoccupa-
zione d 1 mater ia le . Io credo che ques ta 
non sia una ragione sufficiente, perchè colà 


